
 

 

 

COMUNE DI VALDAGNO 
 
 

Regolamento della 
Tariffa di Igiene Ambientale 

 

 

Art. 1 – Oggetto del regolamento 
 

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione della tariffa di Igiene Ambientale per la gestione 
dei rifiuti nel Comune di Valdagno, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, nonché i rapporti tra 
utenza e Comune gestore del servizio.  
 
Art. 2 - Gestione dei rifiuti 
 
1. La “gestione dei rifiuti” comprende le attività di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei 
rifiuti, svolte in regime di privativa nelle forme di cui al D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, ed è 
disciplinata da apposito regolamento comunale, secondo le competenze attribuite ai comuni dall’art. 
21 del D.Lgs. 5.02.1997 n. 22, così come modificato dall’art. 23 della Legge 31.07.2002 n.179. 
 
Art. 3 – Istituzione della tariffa 
 
1. Per il servizio relativo alla gestione dei rifiuti, svolto in regime di privativa nelle forme di cui al 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e con le modalità previste dal regolamento comunale di cui al 
precedente articolo 2 è stata istituita, con decorrenza 1° gennaio 1999, la Tariffa di Igiene 
Ambientale, disciplinata dal D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158. Conseguentemente dal 1° gennaio 1999 è stata 
soppressa, per l’intero territorio comunale, l’applicazione della Tassa Ambientale per lo 
smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani (T.A.R.S.U.) di cui al Capo II del D.Lgs. 507/93. 
2. Le modalità applicative della tariffa sono previste dall’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1997 e dal 
presente regolamento. 
3. La tariffa è determinata e applicata dal Comune, e riscossa nella forma ritenuta più idonea tra le 
seguenti: 

a) Gestione diretta da parte dell’Ente; 
b) Gestione affidata al servizio Riscossione Spa (L. 266 del 23/12/2005). 

4. Qualora la gestione del servizio fosse affidata a terzi, il Concessionario subentra al Comune in 
tutti i diritti e obblighi previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 
 
Art. 4 – Deliberazione annuale della tariffa di riferimento 



 
1. La Tariffa, sia per la quota fissa che per la quota variabile, è definita, con validità per l’intero 
anno solare, con deliberazione della Giunta Comunale, in relazione al Piano Finanziario, corredato 
dalla Relazione, relativo al servizio per il periodo di cui si propone la tariffa, attuando l’integrale 
copertura dei costi di investimento e di esercizio. 
2. In caso di mancata adozione della delibera entro i termini di legge, si intendono prorogati i criteri 
già in vigore. 
3. Ai sensi dell’art. 54, comma 1 bis, del DLgs. 446/1997, la tariffa può essere modificata nel corso 
dell’esercizio finanziario in presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi al servizio di igiene 
urbana. L’incremento della tariffa decorre dalla data della relativa delibera e non ha effetto 
retroattivo. 
 
Art. 5 – Composizione della tariffa 
 
1. La tariffa di riferimento, la ripartizione fra i costi fissi e variabili, nonché le formule relative sono 
adottate sulla base dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99.  
2. La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti e 
da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito, ai costi di 
smaltimento e all’entità dei costi di gestione, così come previsto dal D.P.R. 158/99 e relativi 
allegati. 
3. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 
4. Il Comune ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da 
coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali basati sulla produzione di rifiuti delle due 
tipologie di utenza desunti dall’applicazione del metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/99. La 
ripartizione percentuale dei costi viene eseguita secondo le modalità previste dal metodo 
normalizzato. I calcoli saranno effettuati annualmente in sede di determinazione della tariffa. 
5. Il Consiglio Comunale annualmente, entro i termini di legge vigenti, mediante l’approvazione del 
Piano Finanziario approvato ai sensi del D.P.R. 158/99 stabilirà le percentuali di copertura relative 
alla quota fissa e alla quota variabile. 
 
Art. 6 – Presupposti dell’applicazione della tariffa 
 
1. La tariffa è dovuta per l’occupazione o la conduzione di locali ed aree scoperte operative ad uso 
privato non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, produttivi di rifiuti urbani o ad 
essi assimilati, a qualunque uso adibiti, esistenti nel territorio comunale. 
2. Ai fini di cui al comma 1, l’arredo o l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica o di gas, costituisce presunzione semplice di occupazione o conduzione 
dell’immobile. 
3. La tariffa è commisurata ad anno solare cui corrisponde un’autonoma obbligazione, 
proporzionalmente ai mesi dell’anno nei quali si è protratta l’occupazione o detenzione, tenuto 
conto della consistenza del nucleo familiare nel caso di utenze domestiche; a tal fine il mese durante 
il quale l’occupazione o detenzione si è protratta per almeno quindici giorni si conta per intero. 
4.  Non è previsto né versamento né rimborso per somme inferiori a € 12,00. 
 
Art. 7 – Zone di effettuazione del servizio 
 
1. Il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani è svolto dal Comune in tutto il 
territorio comunale, con le modalità di cui al Regolamento per la gestione dei rifiuti approvato con 
delibera di Consiglio Comunale. 



2. L’interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per improvvisi 
impedimenti operativi non comporta esonero o riduzione della tariffa. 
 
Art. 8 – Soggetti passivi 
 
1. La tariffa deve essere applicata nei confronti di chiunque occupi oppure conduca locali o aree 
scoperte operative ad uso privato non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a 
qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale, nei quali si producano rifiuti urbani 
e assimilati, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano 
in comune i locali e le aree stesse. 
2. Nei casi di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del pagamento della tariffa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso 
comune, fermi restando nei confronti dei singoli occupanti o detentori gli altri obblighi o diritti 
derivanti dalla fruizione del servizio per i locali e le aree in uso esclusivo. 
3. Per le utenze che insistono nel territorio di più comuni o in zone di confine, la tariffa verrà 
riscossa interamente ed in via esclusiva dal comune autorizzato a svolgere il servizio di raccolta 
rifiuti. 
4. Per le unità immobiliari adibite ad abitazione, locate occasionalmente e comunque per periodi 
inferiori a 12 mesi, la tariffa è dovuta dal proprietario o titolare di diritto reale di godimento. 
5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica e 
professionale, la tariffa è dovuta in base a quella prevista per la specifica attività ed è commisurata 
alla superficie a tal fine utilizzata. 
 
Art. 9 – Locali ed aree soggette alla tariffa 
 
1. Si considerano produttive di rifiuti urbani e assimilati ai rifiuti urbani: 

a) i locali in qualsiasi costruzione stabilmente infissa al suolo anche se non conformi alle 
disposizioni urbanistico-edilizie; 

b) i locali costituenti pertinenza o dipendenza di altri anche se da questi separati; 
c) il vano scala interno all’abitazione; 
d) il posto auto coperto ad uso esclusivo; 
e) la cantina delle abitazioni; 
f) le tettoie chiuse su almeno tre lati; 
g) le aree scoperte operative destinate all’esercizio di una qualsiasi attività economica; 
h) i locali destinati a impianti sportivi e relative superfici aperte al pubblico o destinate a 

servizi, ad esclusione delle aree dove si svolge l’attività agonistica; 
i) i distributori di carburante per i locali adibiti a magazzini e uffici, nonché l’area di 

pertinenza escludendo le aiuole o zone comunque non accessibili; 
j) le mense, locali di servizio, uffici, superfici espositive, magazzini e depositi, delle utenze 

non domestiche; 
k) i locali di strutture sanitarie pubbliche e private: uffici, magazzini, depositi, cucine e locali 

di ristorazione, sale di degenza che ospitano pazienti non affetti da malattie infettive, le 
eventuali abitazioni, i vani accessori dei predetti locali. 

2. Per la determinazione della superficie dei locali come definiti al precedente comma si fa 
riferimento alla superficie abitabile misurata sul filo interno dei muri. Concorrono a formare la 
superficie imponibile anche i locali come sottotetti, o ripostigli, con soffitto inclinato limitatamente 
alla parte di essi con altezza a partire da metri 1,50, accessibili dal vano scale o da altro locale 
abitabile. La superficie complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al metro quadrato, 
rispettivamente che il decimale sia superiore o uguale a 0,50 mq. o che sia inferiore a 0,50 mq. 
 
Art. 10 – Utenze domestiche 



 
1. Vengono così definite: 

a) Utenze domestiche dei soggetti residenti: le unità abitative occupate da persone che vi hanno 
stabilito la propria residenza, risultante dagli archivi dell’anagrafe generale del Comune; 

b) Utenze domestiche dei soggetti non residenti: le unità abitative occupate da persone fisiche 
che hanno stabilito altrove la propria residenza. 

2. Per le utenze domestiche di soggetti residenti il numero degli occupanti è quello che risulta dai 
dati forniti dall’anagrafe generale del Comune e che viene aggiornato con decorrenza 1° gennaio di 
ogni anno. 
3. Per le utenze domestiche di soggetti non residenti il numero degli occupanti è quello indicato 
nella dichiarazione di inizio/variazione utenza che ogni contribuente è tenuto a indicare 
nell’apposito riquadro. 
4. Per le abitazioni tenute a disposizione (libere) la tariffa è calcolata considerando un numero di 
componenti pari a 1 (uno). 
5. Qualora nella stessa utenza coesistano più nuclei familiari, ai fini dell’individuazione del numero 
dei componenti, si considera la somma del numero di persone facenti parte dei nuclei, ponendo 
l’onere della tariffa a carico del nucleo familiare con più componenti. 
6. Per il numero dei componenti dei nuclei familiari si deve far riferimento al 1° gennaio. 
7. Qualora i nuclei familiari superino i quattro componenti, la tariffa applicata farà comunque 
riferimento ad un massimo di quattro persone. 
8. E’ prevista una tassazione più favorevole qualora il contribuente utilizzi lo smaltimento in 
proprio dello scarto umido tramite il cosiddetto “compostaggio”, utilizzando appositi contenitori, 
concimaie, buche idonee, che garantiscano la corretta trasformazione in terriccio dello scarto 
organico. 
 
Art. 11 – Utenze non domestiche 
 
1. I locali e le aree eventualmente adibiti ad usi non espressamente indicati nella classificazione 
fornita dal metodo normalizzato, vengono associati ai fini dell’applicazione della tariffa alla classe 
di attività che presenta con essi maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e quindi 
della connessa produzione di rifiuti. 
2. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa va considerata anche la superficie dei locali ove si 
svolge l’attività produttiva. 
3. La tariffa applicabile alle singole attività è sempre unica anche se le superfici utilizzate hanno 
destinazioni d’uso diverse (area vendita, esposizione, ufficio, deposito, ecc.) e anche se dislocate in 
luoghi diversi. 
4. Rientrano nella categoria 1 “ Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto”, 
intendendo per “associazioni” quelle iscritte nell’apposito Registro tenuto presso questo Comune, al 
quale si accede solo in presenza dei requisiti richiesti. 
 
Art. 12 – Casi di esclusione dal pagamento della tariffa  
 
1. Sono esclusi dal calcolo delle superfici i locali e le aree che per loro natura e caratteristiche o per 
il particolare uso cui sono adibiti non possono produrre rifiuti in maniera apprezzabile. Non 
rientrano pertanto nei criteri per l’applicazione della tariffa: 

a) i locali non allacciati a servizi pubblici essenziali a rete e privi di qualsiasi arredo, e di fatto 
non utilizzati; 

b) le unità immobiliari dichiarate inagibili; 
c) i locali tecnologici stabilmente muniti di attrezzature quali: locale caldaia, celle frigorifere, 

vani ascensore, cabine elettriche ed elettroniche; 
d) la superficie dei locali adibiti a stalle, fienili, serre, ad uso agricolo; 



e) le soffitte, i sottotetti, i ripostigli e simili limitatamente alla parte di essi con altezza inferiore 
a 1,50 metri; 

f) le aree comuni del condominio includendo in tal senso le aree esterne condominiali ed i 
locali comuni coperti, ad eccezione delle aree coperte di pertinenza delle attività 
commerciali; 

2. Sono esenti dalla tariffa, oltre ai casi espressamente previsti dal comma 1 di questo articolo: 
a) i locali utilizzati ad uso esclusivo per l’esercizio dei culti aperti al pubblico, 

compatibilmente con le disposizioni degli artt. 8 e 19 della Costituzione, limitatamente alla 
parte ove si svolgono funzioni religiose; 

b) i locali ed aree adibiti ad uffici e servizi comunali gestiti in forma diretta; 
c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite a sale operatorie, sale di 

radiologia, radioterapia, analisi, locali che ospitano pazienti affetti da malattie infettive. 
 

Art. 13 – Riduzioni di tariffa 
 
Per le attività di “Agriturismo” si applica la tariffa prevista per “ristoranti, trattorie, pizzerie, pub” 
ridotta al 50%. 
 
E’ prevista una riduzione fino ad un massimo del 50% nella parte variabile di tariffa per alcune 
tipologie di attività: Autofficine-Carrozzerie-Elettrauto e Depositi Edili, stabilite in rapporto 
all’esercizio svolto e al quantitativo di rifiuti che potenzialmente conferiscono. 
 
Per le utenze domestiche dislocate in località difficilmente accessibili o isolate nelle quali la 
frequenza del servizio viene effettuata una volta a settimana anziché due volte come per il resto del 
territorio, la tariffa da applicare è quella prevista per le utenze che utilizzano il compostaggio ridotta 
di un terzo. 
 
E’ prevista una riduzione al 50% per quelle tipologie di utenze (C/6-C/2-C/7) che costituiscono 
locali “non di pertinenza” di unità immobiliari ad uso domestico (es: depositi attrezzi agricoli). 
 
Per le utenze non domestiche, sulla parte variabile della tariffa è applicato un coefficiente di 
riduzione fino al 50% proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di 
aver avviato a recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti stessi. 
 
Per le aree scoperte adibite ad attività stagionale oppure occupate o condotte in via non 
continuativa, debitamente autorizzate per l’esercizio dell’attività dai competenti organi, si applica la 
tariffa della classe di attività corrispondente ridotta per la parte variabile in rapporto al periodo di 
occupazione o conduzione con un minimo di quattro mesi l’anno. 
 
Art. 14 – Denunce e comunicazioni 
 
1. I soggetti tenuti al pagamento della tariffa hanno l’obbligo di presentare al Comune, entro 60 
giorni dall’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia dei locali ed aree, da loro sottoscritta, 
redatta su appositi modelli messi a disposizione dal Comune stesso. Gli elementi che devono essere 
contenuti nella denuncia sono. 

a) il codice fiscale del soggetto passivo o la partita I.V.A. in caso di società; 
b) gli elementi identificativi del nucleo familiare o dei conviventi che occupano l’immobile; 
c) le indicazioni relative all’identificazione dell’immobile o dell’area occupati e/o detenuti; 
d) i rappresentanti legali in caso di azienda e la residenza degli stessi; 



e) la denominazione, la sede legale, le persone che hanno la rappresentanza e 
l’amministrazione in caso di enti, associazioni, istituti, società o altra organizzazione; 

f) l’indicazione, la superficie e la destinazione dei singoli locali o aree denunciate; 
g) la data di inizio dell’occupazione e/o detenzione; 
h) i dati identificativi del proprietario dell’immobile; 
i) la sottoscrizione da parte di uno dei coobbligati o del rappresentante legale o negoziale. 

2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi; in caso di variazione delle condizioni 
l’utente è tenuto a presentare una denuncia di variazione, nelle forme di cui al comma 1, salvo che 
non si tratti di variazione del numero dei componenti il nucleo familiare dei residenti che verrà 
rilevato d’ufficio in modo automatizzato dagli archivi anagrafici al 1° gennaio di ogni anno. 
3. La denuncia deve essere consegnata preferibilmente all’Ufficio Tributi, che ne rilascia ricevuta. 
In caso di spedizione a mezzo posta, la denuncia di iscrizione, di variazione e di cessazione si 
considera presentata nel giorno indicato dal timbro postale. In caso di spedizione a mezzo fax , si 
considera presentata nel giorno di ricezione del fax. 
 
Art. 15 – Cessazione di utenza e rimborsi 
 
La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o conduzione di locali ed aree, dà diritto 
all’abbuono della tariffa a decorrere dalla data di dichiarazione di cessazione utenza debitamente 
accertata, mediante sgravio o conguagli compensativi. 
In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, la tariffa non è 
dovuta per le annualità successive se l’utente dimostri di non aver continuato l’occupazione o la 
conduzione dei locali ed aree ovvero se la tariffa è stata assolta dall’utente subentrante a seguito di 
denuncia o in seguito a recupero d’ufficio. 
Il diritto allo sgravio o rimborso, si prescrive nei termini stabiliti dalla Legge. 
Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi, calcolati nella misura stabilita dalla Legge 
e/o Regolamento Comunale. 
 
Art. 16 – Controllo e verifica 
 
1. L’ufficio Tributi può rivolgere agli utenti l’invito ad esibire o trasmettere atti e documenti non in 
possesso dell’Ente, e a rispondere a questionari relativi ad atti e notizie specifiche, da restituire 
debitamente sottoscritti. 
2. Nel caso in cui il contribuente non risponda nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o il 
personale incaricato all’accertamento, muniti di autorizzazione del Responsabile dell’Ufficio 
Tributi e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere 
agli immobili soggetti a tariffa, per la rilevazione della destinazione d’uso e della misura delle 
superfici; 
3. Per l’attività di controllo e verifica, l’Ufficio Tributi può: 

a) accedere alle banche dati in possesso del Comune o degli entri erogatori di servizi di rete; 
b) utilizzare atti acquisiti relativi ad altri tributi; 
c) richiedere agli uffici pubblici o agli enti pubblici anche economici, in esenzione di spese e di 

diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti; 
d) richiedere l’esibizione di atti di compravendita, contratti di locazione, affitto e scritture 

private; 
e) richiedere copie di planimetrie catastali atte ad accertare le superfici; 
f) utilizzare le informazioni fornite in occasione della stipula dei contratti di fornitura di 

servizi; 
 

Art. 17 – Accertamento 
 



1. Qualora l’ufficio non sia in grado di acquisire i dati necessari al calcolo della tariffa, anche per la 
mancata collaborazione dell’utenza, la quantificazione della tariffa può essere effettuata in base a 
presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’art. 2729 del Codice Civile, fatta salva la prova 
contraria, che l’occupazione o la conduzione abbia avuto inizio dal 1° gennaio dell’anno in cui è 
stata accertata o dell’anno al quale, in base ad elementi precisi e concordanti, può farsi risalire 
l’occupazione. 
 
Art. 18 – Contenzioso 
 
L’organo competente in materia di contenzioso è la Commissione Tributaria competente per 
territorio, secondo le disposizioni del D.Leg.vo 31/12/1992, n. 546.  
 
Art. 19 – Sanzioni 
 
1. In caso di omessa denuncia il Comune, nei termini di prescrizione stabiliti dalla legge, emette 
motivato atto di accertamento per il recupero della tariffa o della maggiore tariffa dovuta, 
unitamente agli interessi moratori stabiliti dalla Legge e/o Regolamento Comunale, alla sanzione 
amministrativa dal 100 al 200% con un minimo di € 51,00. 
2. In caso di infedele o incompleta denuncia il Comune, nei termini di prescrizione stabiliti dalla 
legge, emette motivato atto di accertamento per il recupero della tariffa o della maggiore tariffa 
dovuta, unitamente agli interessi moratori stabiliti dalla Legge e/o Regolamento Comunale, alla 
sanzione amministrativa dal 50 al 100%. 
3. In caso di tardiva denuncia, si provvederà al recupero della tariffa dovuta per i periodi 
antecedenti, aumentata degli interessi moratori stabiliti dalla Legge e/o Regolamento Comunale. 
4. Gli atti di cui ai commi 1 e 2, sottoscritti dal Responsabile dell’Ufficio Tributi, devono contenere 
gli elementi identificativi dell’utente, dei locali e delle aree assoggettabili e la loro destinazione 
d’uso, dei periodi, della tariffa che si sarebbe dovuta applicare e delle norme regolamentari e/o di 
legge violate. 
 
Art. 20 – Riscossione 
 
1. La tariffa è applicata e riscossa a titolo proprio dal Comune secondo le modalità dallo stesso 
stabilite nel rispetto della legislazione vigente e dal presente Regolamento. 
 
Art. 21 – Tariffa giornaliera 
 
1. E’ istituita una tariffa giornaliera per la gestione dei rifiuti, dovuta da tutte le utenze che 
occupano, con o senza autorizzazione, temporaneamente, locali od aree pubbliche, di uso pubblico 
o aree gravate da servitù di pubblico passaggio. 
La tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per giorno 
di occupazione, maggiorata del 100% rispetto a quella annuale riferita alla medesima categoria di 
attività. 
Con deliberazione di Giunta Comunale aggiornata annualmente con le nuove tariffe, è prevista per i 
banchi di mercato una specifica categoria (ctg. 16 per beni durevoli e ctg. 29 per generi alimentari). 
Il pagamento della tariffa giornaliera deve essere effettuato contestualmente al pagamento della 
C.O.S.A.P., considerando identico trattamento per i casi di esenzioni-esclusioni così come previsto 
dall’art. 8 del Regolamento COSAP. 
 
Art. 22 – I.V.A. e Tributo ambientale 
 



1. La tariffa rifiuti è soggetta ad I.V.A. all’aliquota del 10%, oltre al tributo ambientale a favore 
dell’Amministrazione Provinciale di cui all’art. 19 del D.Lgs.vo 504/1992.  
La tariffa giornaliera è soggetta solo all’IVA al 10%. 
 
Art. 23 – Disposizioni finali e transitorie 
 
1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano a decorrere dal …………………….. 
 
Art. 24 – Rinvio ad altre disposizioni di legge 
 
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni e nel D.P.R. 27/04/1999, n. 
158. 


